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PROCEDURA DI COTTIMO FIDUCIARIO

AI SENSI DEL D. LGS. N. 163/2006, ART. 125,

E
DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULLE ACQUISIZIONI IN ECONOMIA.

CAPITOLATO SPECIALE
Art. 1
Oggetto dell’ appalto.

L’ appalto ha a oggetto la fornitura di gasolio da riscaldamento per gli impianti degli edifici di pertinenza comunale.

Art. 2

Impegno dell’ appaltatore.

All’ atto di ogni fornitura, l’ appaltatore deve applicare, sul prezzo di un litro di gasolio da riscaldamento, la percentuale di ribasso offerta in sede di gara.

Il suddetto prezzo oggetto di ribasso sarà quello fissato sul listino della Camera di Commercio per la fascia oltre litri 20.000.
Art. 3
Stipulazione del contratto di appalto, spese contrattuali, penali e altre disposizioni.

1. Stipulazione del contratto d’ appalto.

1/1. La stipulazione del contratto avrà luogo all’ esito della procedura di cui al D. Lgs. n. 163/2006, artt. 11-12.

Tale procedura prevede, come condizione essenziale per il perfezionamento del contratto in discorso, a titolo esemplificativo e non esaustivo la produzione, nel termine che sarà assegnato, della documentazione che sarà richiesta all’ appaltatore.
1/2. Ove quanto richiesto non sia prodotto e non sia prodotto nel termine assegnato, questo Responsabile procede allo scorrimento della graduatoria, salve e impregiudicate le altre azioni consentite per legge.

2. Spese contrattuali .

L’ appaltatore dovrà assolvere tutte le spese utili al perfezionamento del contratto relativo e comunque a esso connesse, in particolare quelle sostanziantesi nell’imposta di registro e nell’ imposta di bollo.
3. Recesso.

L’ Ente si riserva il diritto di recedere dal contratto, in qualunque momento e con comunicazione scritta, senza che l’ Appaltatore abbia nulla a pretendere, a mero titolo esemplificativo nel caso di verifica dell’ assenza dei requisiti richiesti o di mancato rispetto delle disposizioni di cui all’ invito a offrire, al disciplinare di gara, al capitolato speciale e al contratto, e salve e impregiudicate eventuali azioni di danno nei confronti di quest’ ultimo.

L’appaltatore potrà recedere dal contratto con un preavviso scritto di almeno 30 giorni.
4. Penali.

4/1. Salve e impregiudicate le azioni di rescissione e di risoluzione di cui al codice civile, per ogni giorno di ritardo rispetto alla prestazione di quanto richiesto sarà applicata una penale pari a € 50,00.
Le penali vengono detratte direttamente dal corrispettivo dovuto al fornitore.

4/2. In particolare, l’ Ente può risolvere il contratto :

· qualora le deduzioni per penali raggiungano il 10% dell’ importo del contratto, salvo il risarcimento di maggiori danni ;

· allorché l’ appaltatore non esegua quanto richiesto in modo strettamente conforme all’ invito a offrire, al disciplinare di gara, al capitolato speciale e al contratto e non si conformi entro un termine ragionevole all’ ingiunzione di porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettono gravemente la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti ;

· allorché l’ appaltatore subappalti la fornitura, ceda il contratto, ceda il credito.
5. Subappalto, cessione di contratto, cessione di credito .

E’ fatto divieto assoluto al concorrente :

· di subappaltare ;

· di cedere il contratto ;

· di cedere il credito.
L’ eventuale contratto di subappalto e l’ eventuale cessione del contratto o del credito non hanno alcun effetto nei confronti di questo Ente.
Art. 4 

Norma di rinvio.

Per quanto quivi non previsto, si fa rinvio, in particolare, alla lettera di invito, al disciplinare di gara e al D. Lgs. n. 163/2006.

Statte, 18/12/2006

Il Responsabile Unico del Procedimento


Responsabile del Settore Lavori Pubblici e Patrimonio
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